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Ha suscitato un enorme interesse, tra gli addetti ai lavori e non, il convegno sulla 

“sicurezza marittima quale fattore di sicurezza nazionale ed internazionale”, organizzato 
dal Rotary Club di Ortona, e tenutosi il 10 ottobre 2008 presso il Teatro Vittoria di Ortona, 
con la partecipazione dell’Ammiraglio di Squadra Raimondo Pollastrini, Comandante 
Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto e dell’Ammiraglio di Divisione Rinaldo Veri, 
Comandante delle Forze di Altura della Marina Militare Italiana. 

L’incontro è stato aperto dal Presidente del Rotary di Ortona, Carlo Ortolano, che dopo i 
saluti di rito ha ricordato le numerose attività portate avanti dal Rotary, rilevando che il 
Rotary, sul versante dell’associazionismo, ha anticipato i tempi. 

Sono, quindi, intervenuti per gli indirizzi di saluto il Sindaco di Ortona, Nicola Fratino, il 
Comandante della Capitaneria di Porto di Ortona, Giuseppe Famà e il Direttore Marittimo 
dell’Abruzzo e del Molise, Antonio Basile. 

 

    
 
La conferenza ha avuto inizio con l’intervento del Sen. Tommaso Coletti, Presidente 

della Provincia di Chieti, il quale nella sua relazione “Immigrazione e sicurezza” ha 
illustrato le competenze della Provincia in ordine a tali problematiche. 

E’ poi intervenuto S.E. Vincenzo Greco, Prefetto di Chieti, il quale ha relazionato su “le 
attribuzioni del Ministero dell’Interno per l’ordine e la sicurezza pubblica in relazione ai 
flussi di immigrati clandestini via mare”. 

E’ seguito, quindi, l’intervento dell’Ammiraglio Raimondo Pollastrini, il quale ha posto 
l’accento sul fondamentale ruolo della Guardia Costiera al fine di garantire la sicurezza 
delle coste e di contrastare le attività illegali che avvengono per mare, quale l’illecito 
traffico di clandestini che tanto allarme desta tra i cittadini italiani. L’Ammiraglio 
Pollastrini ha però anche ricordato, quale dovere di solidarietà, che l’azione degli uomini e 
dei mezzi della Guardia Costiera è, e deve essere, parimenti diretta a soccorrere quegli 
sfortunati esseri umani, tra cui donne e bambini, che rischiano, e talvolta perdono, la vita in 
mare, nella speranza di raggiungere una Terra migliore. 

 
 
 



Infine, ha preso parola l’Ammiraglio Rinaldo Veri, concittadino ortonese, il quale ha, tra 
l’altro, illustrato il fondamentale ruolo della Marina Italiana nel mantenimento della 
sicurezza e della stabilità, anche dal punto di vista antiterroristico, del Mar Mediterraneo in 
senso stretto, nonché nel cosiddetto Mediterraneo allargato, sottolineando come attraverso 
questi bacini passi un’altissima percentuale del traffico mondiale di merci, ed in particolare 
di quello petrolifero. L’Ammiraglio Veri  ha pertanto sottolineato l’importanza della 
sicurezza e della stabilità nel mare ai fini del raggiungimento della prosperità e della pace, 
non senza evidenziare quanto sia difficile e complesso garantire tale sicurezza, in 
considerazione della natura e dell’estensione dell’elemento mare, nonché dei principi 
internazionali a tutela del libero traffico, che norme e procedure di sicurezza eccessivamente 
severe rischierebbero di compromettere. 

 
 

     
 
 

All’uopo, ha auspicato una stretta collaborazione tra gli Stati. 
Il convegno si è concluso con i ringraziamenti del Presidente Ortolano e lo scambio di 

targhe e di crest tra le autorità civili e militari intervenute. 
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